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rali e politiche dei pontificati di Giovanni XXIII e paolo VIPer me, che ero entrato a lame parle attiva aa poctti amli, iu un momento di grandegrarificarione sul p,uno ,'nuno . poli,i.o. eru,ùì,i óìo iuc'r."it"ire.iaenre aella..Ber-Irner Konlerenz Euronaischer Karhoriken" figuia ói"i."iiiii.f '-r\ 
inro e\limaroredelt'traiia e desli iratiani che erano nella BK: u;,eci;;;;;il;;rì.r" it nosro paesecome sede per la prima as"ise inremazionaje nel s;;ì;;;*'"'

Credo avesse scelto Savona anche per i s;ii.;; .li;ffia politica nei nostri con_fronri: ono punroppo scomDane p".ii,n."irifi, lii.i"li.l,YJ.r," ir suo progerro.Era sraro un avversario deLìazismo a",,orifie, 
"is*ì"ìàrf à"òii-m" occidentate,aveva scelto di vivere a Berlino_Est nella D"dr. i t;;;i;;;;io era quanto maiimpegnativo e ancora oggi d,attuatirà: "uy1 1,"1itr:lii p"i" ii'iìt,a 

" 
sra p", to ,,i_luppo, i diriti deí popoli e la sicurezza ne! trietliterraneo,,i . 

"" "'

li *Uj:: $ in guei qiorni it cenrro deil.Europa s.incontrò a Savona, u ujr rurllc0L0 rrflpettbtte. sfonco. per noi imponanle e prestigioso. Ij Seminariosr 5\ otse neil'Audirorio di Vonnrrbano drt 25 ,l ,í;i;;;; ;J;;.ìi,"" di atris"imo 

'_
vello. Basti ricordare Raniero La Valre, vice presidenie d-e a Fondazione intemazionaleI elio Basso; l'ungherese Ferenc À4agyar, a'ir.n".. à.i" 

"r",u':"ú, En,,b"t,, rr_"nLeonori, membro di presidenza o.lihr. órìr. ,"ii"ir""iiî, frrecipanti europeie dei paesi det Mediteraneo tru cui cr.ciu, Àrg;;,'il];;;iil,, tsraete. rerriroripalestinesi liberi e I ibano. ' È- '-' rqrrrra' LÉr'tt

Numerosi e intensi i momenti cli confronto e le aperhre, come quello tra il deputatoMatty peled (ex generate israeliano nelra :g;1.;;i ;ì';;#.liader del piccotopatito Arabo-Israeliano e alcunì rappresenta-nti polit,"i puf"it.àri i"i teritori non oc_cupati ll Seminarìo terminò con *u rigt in.uiìiu .'"rJ'i 
"r" 

ìÌi.ìr'r" aer vescovo diSavona Giulio Sanguineti. a testimoniaóa deil" c;;;;aà ffi;;I" savonese attenta,apefz e sempre impegnata nella sua azione pastorale.

L,estate sindacale ft caratterizzata dall,eco della frattura tra la Fim_Cisl na_zionate e la Fim m'anese che sosteneva te scette reièonrìgìiJiiiarnricu unituriodi.Fim-Fiom-Uitm ne'a yerrenza ,ri."orr" .on ù iài_oirX'ii_'." o, Cesare Ro_

Un capitolo clamoroso. soiacevole. di seg o negali\o per quanti a\evano mrlrla_ro nel sindacato democrarico e nrolondamemé auronàro. ifr,r..i,ì.rundo con l.arnico
loll:io t:::olo.ria \esrerario senerale detia rim e Jeìia'i;;';ii;r", non riuscii a

;:ì:fi..:j;i"." amore',. si fa per dire, e ritomare ";;" ;;;;;";;,"cchiata attenta

Si era deteminato un braccio di ferro tra la Fim nazionale e la Fim milanese di Gior_gio îboni, attora it primo sindacato provinciaÌ. p.;;;;;; ;ii*ittti, 
"r,. 

,i .on.lur.con la sconfessione der sindacato tenirorale ;.ú-;o ;;;;;ìnt"'g.utiuu -r.naut.con Ia Fiat Lancra-Alfa Romeo: trattut,, u Ai g.unae ;;il;ilil;::te e di ritevantelnteresse politico. Una decisione nazjonale.ài .tonsa'*o1";;-'-":one 
nell,azionesindacale reffitoriale in corso con it .uoto unita.ioaeltuì;;"ì;iÉ.r". Ruolo uni-tario che, è bene ricordarlo, piere Cam,ti u"ri;; lùi;*, ;ii i"riJ'il'. o"gri "*i 

,so,
con non pochi problemi provocati da'esisrente "*"n riil:i*iunìtario nera cisl.
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Luciono Angelíni - Franco Astengo - Gitn'anni Butzio

Fu una scelta che impose la fondamentale radice contmttuale della Cisl, con il suo

originale indirizzo di óontraltazione aziendale integrativa del Contratto nazioìrale di ca

tegòria, nonostante l'iniziale resistenza contraria della Cgil, condizionata dalla "cinghia

di tramissione" del Pci sul sindacato

Un episodio, quello milanese, che si concluse con la denuncia del Segretario provìn-

ciale Gìorgio Tiboni e altri dirigenti ai Probiviri: furono deliberate sospensionì e com-

missariamento che portarono Tiboni con altri dirigenti e quadri sindacali a lasciare la

Fim-Cist per costituire un sindacato autonomo di base, seguito da numerosi aderenti.

Come maturò e perché una così clamorosa e compromettent€ inversione?

L'acquisizione dell'Alfà-Romeo da parte della Fiat awenne per evitare la presenza

in Italia ài un concorente come la Ford americana. La competizione FiatFord divise

i sindacati e le sinistre su quale fosse la scelta migliore per la politica industriale del

Paese e il lavoro: vinse la Fiat sostenuta da Romano Prodi

L'Alfa passò alla Fiat di Cesare Romiti, il quale accorpò all'Alfà gli stabilimenti

Lancia. con l'intenzione di rivedere e modificare a suo vantaggio gli accordi sindacalì

esistenti, che su cottimi e tempi di lavoro erano piu favorevoli all'Alfa: la diflcile ver-

tenza che venne cenùalizzata in sede nazionale si concluse penalizzando i lavoratori

dell'Alfa" che naturalmente rifiutarono l'intesa. La Fim milanese si schierò con il Con-

siglio di Fabbrica dell'Alfa contro I'accordo interaziendale sostenuto dalla Segreteria

nalionale della Fim, che ricorse ai Probiviri: seguirono sospensioni, deferimenti, ricorsi

e quant'altro di inusuale come scontri e rotture senza precedenti.

La conclusione di questo Processo?
La fuoriuscita dalla Fim milanese di Tiboni, di quadri e di iscritti fu un brutto colpo

al ventre "forte" della Cisl e puftroppo non sarebbe stato che il primo di altri ..!
Credo ancora oggi che nelle conclusioni la vicenda fece riemergcre, in modo per-

manente, il "ner,'o coperto" ìn palte della Cisl, già daglì anni '50, che Camiti, la Fim e

il sindacato in tanta pafte del paese con coerenza 1èmamente avversarono: era la ten-

delza a diventare all'occonenza "accondiscendente" al padronato, in parlicolare quello

della grande industria metalmeccanica e chimica, sia privata che pubblica, per avere un

rappofio sindacale "preferenziale" di tipo piu morbido e duttile. ln qttesto caso fu as-

sunta per buona la condizione di Romiti per un negoziato "centralizzato", con lo scopo

evidente di bloccare e modificare ìn prot'ondità i risultati della contrattazione decentrata

neil'azienda conquistati in precedenza dal sindacato.

Quali le conseguenze nella Cisl e per i lavoratori?
Dando credito a taìe impostazione, che si reggeva sulle sopraflàzioni delle libenà

sancite dai contratti e sull'elusione delle leggi suì lavoro, venne dal padronato recupe-

rata la dura "linea" posrbellica di Vittorio Valletta, Amministratore delegato della Fiat,

secondo la quale " te Jàbhriche sí risandNono e si ge\Íívono se ilsindacoloe i lovorabri
ctssociati veìtivano sol lomess i" .Tale politica venne aweÍita e messa ìn crisi alla Fiat di

Torino dalla Cisl di Giulio Pastore, atÍaverso una coraggiosa scelta e un fofte scontro

sindacale nel 1958 per dilendere ì'autonomia del sindacati, in parlicolare della Cisl'

nel cuore della grande industria italiana dell'automobile. con gli ìninunciabili diritti

246



-

Sowtno l' t dcnt i t ù pt, td u to

.ìeì ìaroratori. (ìcdo che lìomiti si nuor,csse in una situazione chc poggiava sul rLro_
o sindacale Lrnitario in via di tlisfacirrcnto e tlispcrsione. {.tn n.romentó in cui la Cisl
' ir *a ur proccsso cli 

'imozione 
inlcnra. cli cambio di qLradri pcrirèrici c centrali e di

l,rnsecLLcnti scelte.

Conseguenze che porlcranno in alcuni anni alltr..nonralizzazionc..dcl r.Lrolo clcl
.indacato nci posti di lavoro e neìlc llbbrichc: la ilisaflòziore dci lavor.alori e la conse_

-lucnte riduzìonc dclla loro forza conh.attuale nei conlì.onti delle contrupartj. pn\ rre e
pLrbblichc. E I'a'r,io di un g.aduale nta continro declino deì sinclacato itel nio'ilo ilcl
1l oro. palticolanlente ncll'jndrìstria. c anche in qucllo politico e alrà iì suo grar.e di_
spìegamento nclì'ulLina palte del novcccnto e picnamente dall'inizio deì secolo attualc:
rl l00t) dcl mondo globalel

In atrtunno inizia la stagione dci relerentlum spinta da socialisti, libcrali e ra-
d ica li.

Il rc1ìrendu'r è Lrn fo'nidahile stnxllento di dc'rocrazìa diretta'a che. rrì scnto cli
dir'ìo senzl alcLrna incefrezza. Pannelh e i 'srroì" r'iesconr progress i\ alnc.te e dclibera-
tanrente a detnoìire. plot.ocando assuefàzjone e crcscente ostììità negli eletto .

I: il caso clì ricordale iqucsiti ref'crendar.i: ulilizzo dcl nuclcare. aboljzionc clclla
( orr.imissione parlamentare inqLrirgltc e responsabiÌità ci'ile dci rnagistratì. ì:urolìo tut-
ti lpplovati. contpleso qLrello sui nagistrati. per calcolo poìitico anchc cla Dc c pci. pLrr
cor conlrasti e distjnguo intcmi. come queÌlo. pcrrllr.o isolato. dcl sìndaco cli Sarona
BrLrno Nlarcngo che pofiò ìa solidarietà acl unr assenrblca dì magìstr.ati in plol incia.

A proposito di dissensi e distinguo a sinistra, r'oi come vi comportaste?
l'on Carlo lrivclloni eil['entrodi inizìatìrapoliticadi F r.anco Astcugo pr.on]ovenr_

mo un "(lomitato pcr il no contro il le1'crcndunr. Non è mai stato ul mistcro che quel
lclcrcnclLrnt sia stalo ispirato e proulosso da Ilcltjno Cr.axj. Comc non ricorcllt.e i sLroi
altilcchi ai ntagistlati. anche in Parlarrenlo. fin dai gionri bui dell arr.esto clei bancar.ot_
tiele Roberto Calii:r. ['rarj accLrsò i girrdro tli 'intplruionarc r bcncjirttor.i tlell.econo
rnil" quando ìnvece indagarano sul mrlatîle clcllu polrtre.r. L n lrn<:L già espressa cla
Paolo Cìeviglia al tealro Chirblela la scra dell'an.csto dj Tcanlo. delìnito..Dr.isionj..Ì.o
po1ìtico".

Il "Comitato pcr il no" riuscì :r liìr scntire il suo appoggio ai màgistrati?
(lcrlo.PlontuorentrrorrnarnanitìstltzioneaPaìazzoNcrriallaplesenzatliCìiuscppe

Borr'è, membro del Csrn: nurnetosc le adesioni sar,uncsi a lìanco di Astcnqo e Tr.ir eìlo_
ni. Ricoltlo. tra -qli aìtli. Dalilo llluto. Lia Cìir.ibonc. Oiancarlo Onnis. l\,1imnto liìippì.
I.uciano Clsarino. Sintona N1inu1o. Selgio Trar er.so. CllLrclio Viazzi. \lichelc pLrppo.

\'lirella De Luca. Antonino (liLrfliè. Anna ['uglicse. Lor.erzo I'ar.odi. Nazzarenri iic
culcli. Lorcnzo Paggi. Arlra Rosa (ìrrrbino. Rcppc t)iana. Franco Bcltranettj. Cor.r.ado

:r ì,id.iste. coinrollo nel crlcl< dcl Banco A'tb.osìano. strettì lc-ganti con Dc e psì. Ir
rcstak) e lloi scarcerato. lìrguito a Lonclr.e ria Innsbr.ucl<. ricne ltoralo irnpiccato il lg
giirgno ì982 sotlo il Ponle dei frati \erì: -sjallo ntai risolto c liquidrlo cotr l-rpotesi cli
sLrìcidio
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